
 

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DEL MERITO 
 ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

“RONCALLI - FERMI - ROTUNDI - EUCLIDE” 

                        

LICEO ARTISTICO │ LICEO LINGUISTICO │ LICEO DELLE SCIENZE UMANE BASE │ LICEO DELLE SCIENZE UMANE ECONOMICO-SOCIALE  
ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA │ MECCANICA MECCATRONICA ED ENERGIA │ CONDUZIONE DEL MEZZO NAVALE │ CONDUZIONE DI APPARATI E IMPIANTI MARITTIMI  

COSTRUZIONI AMBIENTE E TERRITORIO  
PERCORSI DI ISTRUZIONE PER ADULTI 

 

_______________________________________________________________________________________ 
71043 Manfredonia – Via Sottotenente Troiano s.n.c. │ Tel. 0884/581122 - C.U.U.  5YW7EE 

C.M. FGIS05900Q │ C.F. 92069220710 │ PEO: fgis05900q@istruzione.it – PEC: fgis05900q@pec.istruzione.it 
Sito web: roncalliweb.edu.it  

 

 

 

CERTIFICATO 

 N. 50 100 14484 – 

Rev.005 

 

 

AI DOCENTI  
AGLI ALUNNI INTERNI CANDIDATI AGLI ESAMI DI STATO A.S. 2023/2024 
AGLI ALUNNI ESTERNI CANDIDATI AGLI ESAMI DI STATO A.S. 2023/2024 

AL SITO WEB 

 

   

Oggetto: Ordinanza Ministeriale n. 55 del 22 marzo 2024 concernente gli Esami di Stato nel 
secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2023/2024. - Indicazione punti salienti. 

 
Il MIM ha pubblicato l'OM relativa agli Esami di Stato 2023/2024. Rimandando le SS. VV. ad una 
lettura più approfondita del documento, che si allega, se ne indicano i punti salienti: 
 

ARTICOLO 2 (Inizio della sessione d’esame) 
La sessione dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione ha inizio il giorno 19 
giugno 2024 alle ore 8.30, con la prima prova scritta. 
 

ARTICOLO 3 (Candidati interni) 
COMMA 1 
Sono ammessi a sostenere l’esame di Stato in qualità di candidati interni: 
a) gli studenti iscritti all’ultimo anno di corso dei percorsi di istruzione secondaria di secondo 
grado presso istituzioni scolastiche statali e paritarie, anche in assenza dei requisiti di cui 
all’articolo 13, comma 2, lettera c) del Dlgs 62/2017 [*]. Le istituzioni scolastiche valutano le 
deroghe rispetto al requisito di frequenza di cui all’articolo 13, comma 2, lettera a) del Dlgs 
62/2017 ai sensi dell’articolo 14, comma 7 del decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 
2009, n. 122. L’ammissione all’esame di Stato è disposta, in sede di scrutinio finale, dal consiglio 
di classe presieduto dal dirigente/coordinatore o da suo delegato. 
 
[*] c) svolgimento dell'attività di alternanza scuola-lavoro secondo quanto previsto dall'indirizzo di studio nel 
secondo biennio e nell'ultimo anno di corso.  
 
N.B. Si sottolinea che ai sensi dell’art 13 c. 2 lettera d) sono ammessi a sostenere l’Esame di Stato lo studente e la 
studentessa in possesso del seguente requisito: 
- votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un 
unico voto secondo l'ordinamento vigente e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi. Nel caso di 
votazione inferiore a sei decimi in una disciplina o in un gruppo di discipline, il consiglio di classe può deliberare, 
con adeguata motivazione, l'ammissione all'esame conclusivo del secondo ciclo. […]  
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ARTICOLO 4 (Candidati esterni) 
 

COMMA 1 
L’ammissione dei candidati esterni è subordinata al superamento in presenza degli esami 
preliminari di cui all’art. 14, comma 2, del d. lgs. 62/2017, disciplinati all’articolo 5. 
 

ARTICOLO 5 (Esame preliminare dei candidati esterni) 
COMMA 1 
L’ammissione dei candidati esterni che non siano in possesso della promozione o dell’idoneità 
all’ultima classe è subordinata al superamento di un esame preliminare volto ad accertare la loro 
preparazione sulle discipline previste dal piano di studi dell’anno o degli anni per i quali non siano 
in possesso della promozione o dell’idoneità alla classe successiva, nonché su quelle previste dal 
piano di studi dell’ultimo anno. Sostengono altresì l’esame preliminare sulle discipline previste dal 
piano di studi dell’ultimo anno i candidati in possesso di idoneità o di promozione all’ultimo anno, 
che non hanno frequentato il predetto anno ovvero che non hanno titolo per essere scrutinati per  
COMMA 2 
Gli esami preliminari consistono in prove scritte, grafiche, scrittografiche, compositivo/esecutive 
musicali e coreutiche, pratiche e orali, idonee ad accertare la preparazione dei candidati nelle 
discipline oggetto di verifica. Il candidato che sostiene esami preliminari relativi a più anni svolge 
prove idonee ad accertare la sua preparazione in relazione alla programmazione relativa a ciascun 
anno di corso; la valutazione delle prove è distinta per ciascun anno. 
COMMA 3 
I candidati esterni provvisti di promozione o idoneità a classi del previgente ordinamento sono 
tenuti a sostenere l’esame preliminare sulle discipline del piano di studi del vigente ordinamento 
relativo agli anni per i quali non sono in possesso di promozione o idoneità, nonché su quelle 
previste dal piano di studi dell’ultimo anno del vigente ordinamento. Tali candidati esterni 
sostengono comunque l’esame preliminare anche sulle discipline o conoscenze, abilità e 
competenze non coincidenti con quelle del corso già seguito con riferimento sia alle classi 
precedenti l’ultima sia all’ultima classe. 
COMMA 4 
I candidati in possesso dei titoli di cui all’art. 4, comma 2, lettera c), sostengono l’esame 
preliminare solo sulle discipline e sulle conoscenze, abilità e competenze non coincidenti con 
quelle del corso già seguito, con riferimento sia alle classi precedenti l’ultima sia all’ultimo anno. 
COMMA 5 
I candidati in possesso di promozione o idoneità a una classe di altro corso di studio sostengono 
l’esame preliminare solo sulle discipline e conoscenze, abilità e competenze non coincidenti con 
quelle del corso già seguito, con riferimento alle classi precedenti l’ultima nonché su quelle 
previste dal piano di studi dell’ultimo anno del vigente ordinamento. 
COMMA 8 
L’esame preliminare è sostenuto di norma nel mese di maggio e, comunque, non oltre il termine 
delle lezioni, davanti al consiglio della classe collegata alla commissione alla quale il candidato 
esterno è stato assegnato. Il consiglio di classe, ove necessario, è integrato dai docenti delle 
discipline insegnate negli anni precedenti l’ultimo. 
COMMA 10 
Il candidato è ammesso all’esame di Stato se consegue un punteggio minimo di sei decimi in 
ciascuna delle discipline per le quali sostiene la prova. in caso di valutazione di prove relative a più 
anni di corso ai sensi del comma 2, il punteggio minimo di sei decimi deve essere conseguito in 
tutte le prove, per tutti gli anni di corso. 



 
ARTICOLO 9 (Presentazione delle domande) 

 
I candidati interni ed esterni devono aver presentato la domanda di partecipazione all’esame di 
Stato nei termini e secondo le modalità di cui alla nota del Direttore generale della D.G. per gli 
ordinamenti scolastici, la valutazione e l’internazionalizzazione del sistema nazionale di istruzione 
12 ottobre 2023, n. 33701.  
 

 

ARTICOLO 10 (Documento del consiglio di classe) 
COMMA 1 
Entro il 15 maggio 2024 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’art. 17, comma 1, del d. lgs. 
62/2017, un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso 
formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro 
elemento che lo stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento 
dell’esame. Per le discipline coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di 
apprendimento ovvero i risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per 
l’insegnamento trasversale di Educazione civica. Il documento indica inoltre, per i corsi di studio 
che lo prevedano, le modalità con le quali l’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) 
in lingua straniera è stato attivato con metodologia CLIL. Per le classi o gli studenti che hanno 
partecipato ai percorsi di apprendistato di primo livello, per il conseguimento del titolo 
conclusivo dell’istruzione secondaria di secondo grado, il documento contiene dettagliata 
relazione al fine di informare la commissione sulla peculiarità di tali percorsi. 
 
COMMA 2 
[….] Al documento possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e alle 
iniziative realizzate durante l’anno in preparazione dell’esame di Stato, ai PCTO, agli stage e ai 
tirocini eventualmente effettuati, alle attività, ai percorsi e ai progetti svolti nell’ambito 
dell’insegnamento di Educazione Civica, nonché alla partecipazione studentesca ai sensi dello 
Statuto. 
 

ARTICOLO 11 (Credito scolastico) 
COMMA 1 
Ai sensi dell’art. 15 del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il 
punteggio per il credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di 
quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto 
anno. Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito 
scolastico, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito 
scolastico a ogni candidato interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017  
 
COMMA 4 lettera c) 
Per i candidati interni che non siano in possesso di credito scolastico per la classe terza o per la 
classe quarta, in sede di scrutinio finale della classe quinta il consiglio di classe attribuisce il credito 
mancante, in base ai risultati conseguiti, a seconda dei casi, per idoneità e per promozione, ovvero 
in base ai risultati conseguiti negli esami preliminari sostenuti negli anni scolastici decorsi quali 
candidati esterni all’esame di Stato. 
 
 
 



COMMA 5 
Nei percorsi di istruzione degli adulti di secondo livello, in sede di scrutinio finale il consiglio di 
classe attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo e nel terzo periodo 
didattico fino a un massimo di quaranta punti. In particolare, per quanto riguarda il credito 
maturato nel secondo periodo didattico, il consiglio di classe attribuisce il punteggio facendo 
riferimento alla media dei voti assegnati e alle correlate fasce di credito relative al quarto anno di 
cui alla tabella all’allegato A del d. lgs. 62/2017, moltiplicando per due il punteggio ivi previsto, in 
misura comunque non superiore a venticinque punti; per quanto riguarda, invece, il credito 
maturato nel terzo periodo didattico, il consiglio di classe attribuisce il punteggio facendo 
riferimento alla media dei voti assegnati e alle correlate fasce di credito relative al quinto anno di 
cui alla citata tabella. 
 

ARTICOLO 17 (Prova d’esame) 
COMMA 1 

Il calendario delle prove d’esame, per l’anno scolastico 2023/2024, è il seguente: 
-  prima prova scritta: mercoledì 19 giugno 2024, dalle ore 8:30 (durata della prova: sei ore); 
- seconda prova in forma scritta, grafica o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva, 

musicale e coreutica: giovedì 20 giugno 2024. La durata della seconda prova è prevista nei 
quadri di riferimento allegati al d.m. n. 769 del 2018.  

-  terza prova scritta: martedì 25 giugno 2024, dalle ore 8:30. Tale prova si effettua negli istituti 
presso i quali sono presenti i percorsi EsaBac ed EsaBac techno e nei licei con sezioni ad opzione         
internazionale cinese, spagnola e tedesca. 

 
ARTICOLO 19 (Prima prova scritta) 

 
COMMA 1 
[…] La prima prova scritta accerta la padronanza della lingua italiana o della diversa lingua nella 
quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità espressive, logico-linguistiche e critiche del 
candidato […]. 

ARTICOLO 20 (Seconda prova scritta) 
COMMA 1 
La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta, 
grafica o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto una 
disciplina caratterizzante il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le 
competenze attese dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dello specifico 
indirizzo. 
 

ARTICOLO 21 (Correzione e valutazione delle prove scritte) 
COMMA 2 
La commissione/classe dispone di un massimo di venti punti per la valutazione di ciascuna prova 
scritta, per un totale di quaranta punti. 
 

ARTICOLO 22 (Colloquio) 
COMMA 1 
Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare il 
conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente 
(PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto delle informazioni 
contenute nel Curriculum dello studente. 



COMMA 2 
Ai fini di cui al comma 1, il candidato dimostra, nel corso del colloquio: 
a. di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di 
utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera 
critica e personale, utilizzando anche la lingua straniera; 
b. di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante 
una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO, con 
riferimento al complesso del percorso effettuato, tenuto conto delle criticità determinate 
dall’emergenza pandemica; 
c. di aver maturato le competenze di Educazione Civica come definite nel curricolo d’istituto e 
previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe.  
COMMA 3 
Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla 
sottocommissione attinente alle Indicazioni nazionali per i Licei e alle Linee guida per gli istituti 
tecnici. Il materiale è costituito da un testo, un documento, un’esperienza, un progetto, un 
problema, ed è predisposto e assegnato dalla sottocommissione ai sensi del comma 5. 
COMMA 4 
La sottocommissione cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il 
coinvolgimento delle diverse discipline, evitando una rigida distinzione tra le stesse. I commissari 
possono condurre l’esame in tutte le discipline per le quali hanno titolo secondo la normativa 
vigente, anche relativamente alla discussione degli elaborati relativi alle prove scritte. 
COMMA 5 
La commissione/classe provvede alla predisposizione e all’assegnazione dei materiali all’inizio di 
ogni giornata di colloquio, prima del loro avvio, per i relativi candidati. Il materiale è finalizzato a 
favorire la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline e del loro rapporto 
interdisciplinare. Nella predisposizione dei materiali e nella assegnazione ai candidati la 
commissione/classe tiene conto del percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il 
documento di ciascun consiglio di classe, al fine di considerare le metodologie adottate, i progetti 
e le esperienze realizzati, con riguardo anche alle iniziative di individualizzazione e 
personalizzazione eventualmente intraprese nel percorso di studi, nel rispetto delle Indicazioni 
nazionali e delle Linee guida. 
COMMA 8 
Nei percorsi di secondo livello dell’istruzione per adulti, il colloquio si svolge secondo le modalità 
sopra richiamate, con le seguenti precisazioni: 
a) i candidati, il cui percorso di studio personalizzato (PSP), definito nell’ambito del patto 
formativo individuale (PFI), prevede, nel terzo periodo didattico, l’esonero dalla frequenza di unità 
di apprendimento (UDA) riconducibili a intere discipline, possono – a richiesta – essere esonerati 
dall’esame su tali discipline nell’ambito del colloquio. Nel colloquio, pertanto, la sottocommissione 
propone al candidato, secondo le modalità specificate nei commi precedenti, di analizzare testi, 
documenti, esperienze, progetti e problemi per verificare l’acquisizione dei contenuti e dei metodi 
propri delle singole discipline previste dal suddetto percorso di studio personalizzato; 
b) per i candidati che non hanno svolto i PCTO, il colloquio valorizza il patrimonio culturale della 
persona a partire dalla sua storia professionale e individuale, quale emerge dal patto formativo 
individuale, e favorisce una rilettura biografica del percorso anche nella prospettiva 
dell’apprendimento permanente. 
COMMA 10 
La sottocommissione dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. La sottocommissione 
procede all’attribuzione del punteggio del colloquio sostenuto da ciascun candidato nello stesso 



giorno nel quale il colloquio viene espletato. Il punteggio è attribuito dall’intera sottocommissione, 
compreso il presidente, secondo la griglia di valutazione di cui all’allegato A. 

 
ARTICOLO 23 (Progetto EsaBac) 

COMMA 1 

Specifiche disposizioni per lo svolgimento dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di 
istruzione nelle sezioni in cui sono attivati i percorsi EsaBac ed EsaBac techno e per le sezioni con 
opzione internazionale saranno emanate con appositi decreti ministeriali. 
 

ARTICOLO 25 (Esame dei candidati con DSA e con altri bisogni educativi speciali) 
 
COMMA 1 
Gli studenti con disturbo specifico di apprendimento (DSA), certificato ai sensi della legge 8 
ottobre 2010, n. 170, sono ammessi a sostenere l’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di 
istruzione secondo quanto disposto dall’articolo 3, sulla base del piano didattico personalizzato 
(PDP). 
COMMA 2 
La commissione/classe, sulla base del PDP e di tutti gli elementi conoscitivi forniti dal consiglio di 
classe, individua le modalità di svolgimento delle prove d’esame. Nello svolgimento delle prove 
d’esame, i candidati con DSA possono utilizzare, ove necessario, gli strumenti compensativi 
previsti dal PDP e possono utilizzare tempi più lunghi di quelli ordinari per l’effettuazione delle 
prove scritte. […] Gli studenti che sostengono con esito positivo l’esame di Stato alle condizioni di 
cui al presente comma conseguono il diploma conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Nel 
diploma non viene fatta menzione dell’impiego degli strumenti compensativi. 
COMMA 3 
Le commissioni adattano, ove necessario, al PDP le griglie di valutazione delle prove scritte e la 
griglia di valutazione della prova orale di cui all’allegato A. 
I candidati con certificazione di DSA che, ai sensi dell’articolo 20, comma 13, del d. lgs. 62/2017, 
hanno seguito un percorso didattico differenziato, con esonero dall’insegnamento della/e lingua/e 
straniera/e, che sono stati valutati dal consiglio di classe con l’attribuzione di voti e di un credito 
scolastico relativi unicamente allo svolgimento di tale percorso, in sede di esame di Stato 
sostengono prove differenziate coerenti con il percorso svolto, non equipollenti a quelle ordinarie, 
finalizzate al solo rilascio dell’attestato di credito formativo di cui all’articolo 20, comma 5, del d. 
lgs. 62/2017. […] 
COMMA 4 
I candidati con certificazione di DSA che, ai sensi dell’articolo 20, comma 13, del d. lgs. 62/2017, 
hanno seguito un percorso didattico differenziato, con esonero dall’insegnamento della/e lingua/e 
straniera/e, che sono stati valutati dal consiglio di classe con l’attribuzione di voti e di un credito 
scolastico relativi unicamente allo svolgimento di tale percorso, in sede di esame di Stato 
sostengono prove differenziate coerenti con il percorso svolto, non equipollenti a quelle ordinarie, 
finalizzate al solo rilascio dell’attestato di credito formativo di cui all’articolo 20, comma 5, del d. 
lgs. 62/2017 […] 
COMMA 5 
I candidati con certificazione di DSA che, ai sensi dell’articolo 20, comma 12, del d. lgs. 62/2017, 
hanno seguito un percorso didattico ordinario, con la sola dispensa dalle prove scritte ordinarie di 
lingua straniera, la commissione, nel caso in cui la lingua straniera sia oggetto di seconda prova 
scritta, sottopone i candidati medesimi a prova orale sostitutiva della prova scritta. […] Gli studenti 



che sostengono con esito positivo l’esame di Stato alle condizioni di cui al presente comma 
conseguono il diploma conclusivo del secondo ciclo di istruzione […] 
COMMA 6 
Per le situazioni di studenti con altri bisogni educativi speciali, formalmente individuate dal 
consiglio di classe, il consiglio di classe trasmette alla commissione/classe l’eventuale piano 
didattico personalizzato. Per tali studenti non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di 
esame, mentre è assicurato l’utilizzo degli strumenti compensativi già previsti per le verifiche in 
corso d’anno o che comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell’esame senza che 
venga pregiudicata la validità delle prove scritte. Gli studenti che sostengono con esito positivo 
l’esame di Stato alle condizioni cui al presente comma conseguono il diploma conclusivo del 
secondo ciclo di istruzione. 

 
ARTICOLO 26 (Assenze dei candidati. Sessione straordinaria) 

COMMA 1 
Ai candidati che, a seguito di assenza per malattia, debitamente certificata, o dovuta a grave 
documentato motivo, riconosciuto tale dalla sottocommissione, anche in relazione alla situazione 
pandemica, si trovano nell’assoluta impossibilità di partecipare alle prove scritte, è data facoltà di 
sostenere le prove stesse nella sessione suppletiva; per l’invio e la predisposizione dei testi della 
prima prova scritta si seguono le modalità di cui ai precedenti articoli. 
COMMA 2 
Ai fini di cui sopra, i candidati che siano stati assenti entro i tempi di svolgimento della seconda 
prova scritta hanno facoltà di chiedere di essere ammessi a sostenere le prove scritte suppletive, 
presentando probante documentazione entro il giorno successivo a quello di effettuazione della 
prova medesima. Per gli istituti nei quali la seconda prova si svolge in più giorni, il termine è fissato 
nel giorno successivo a quello d’inizio della prova stessa. 
COMMA 3 
Ai candidati che, a seguito di assenza per malattia, debitamente certificata, o dovuta a grave 
documentato motivo, riconosciuto tale dalla commissione/classe, si trovano nell’assoluta 
impossibilità di partecipare al colloquio nella data prevista, è data facoltà di sostenere la prova 
stessa in altra data entro il termine di chiusura dei lavori previsto dal calendario deliberato dalla 
commissione le classi abbinate. In tale caso, lo scrutinio finale della classe cui il candidato 
appartiene viene effettuato dopo l’effettuazione del relativo colloquio. 
COMMA 4 
In casi eccezionali, qualora non sia possibile sostenere le prove scritte nella sessione suppletiva o 
sostenere il colloquio entro il termine previsto dal calendario deliberato dalla commissione, i 
candidati possono chiedere di sostenere le prove in un’apposita sessione straordinaria, 
producendo istanza al presidente entro il giorno successivo all’assenza. 
COMMA 6 
In casi eccezionali, qualora nel corso dello svolgimento delle prove d’esame un candidato sia 
impossibilitato in tutto o in parte a proseguire o completare le prove stesse secondo il calendario 
prestabilito, il presidente, con propria deliberazione, stabilisce in qual modo l'esame stesso debba 
proseguire o essere completato, ovvero se il candidato debba essere rinviato alle prove suppletive 
o straordinarie per la prosecuzione o per il completamento. 
 
IN ALLEGATO OM N. 55 DEL 22 MARZO 2024 

       IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                              Prof. Roberto Menga 
             Firma autografa omessa ai sensi 

                                     dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 


